OGGETTO: ALIQUOTA IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI – ANNO 2004.

LA GIUNTA COMUNALE

… omissis ….

DELIBERA

1) Per tutto quanto esposto in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto, di confermare nella misura del 6 (sei) per mille l’aliquota unica I.C.I. per l’anno 2004;
· Di confermare, inoltre:

· in € 103,30 la misura della detrazione annua ordinaria per gli immobili adibiti ad abitazione principale, rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;
· in € 258,20 la misura della detrazione annua d’imposta spettante alle unità  immobiliari adibite ad abitazione principale, in relazione a particolari situazioni di carattere sociale e, più precisamente, per le seguenti categorie di contribuenti:

1) Nucleo familiare composto da un pensionato avente come reddito annuo imponibile IRPEF (al lordo degli oneri deducibili) un importo non superiore a € 6197,50;

2) Nucleo familiare composto da due pensionati aventi come reddito annuo imponibile IRPEF (al lordo degli oneri deducibili) un importo non superiore a € 10845,60; 

3) Di stabilire che l’imposta dovuta sia ridotta al 50% nei casi di nuclei familiari che acquistano o costruiscono un immobile per adibirlo ad abitazione principale, purchè ciascuno dei componenti il nucleo stesso non sia titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su alloggio/i o parti di essi, ubicati in qualsiasi Comune del territorio nazionale, dando atto che la riduzione viene concessa per un periodo complessivo non superiore ad anni cinque, a decorrere dal momento in cui si trasferisce la residenza nell’unità immobiliare che viene adibita ad abitazione principale;
(Per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dai coniugi ovvero da un genitore e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti e adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. Fanno, altresì, parte del nucleo familiare il convivente more uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado, purchè la stabile convivenza con il concorrente sia dimostrata nelle forme di legge. Possono essere considerati conviventi anche persone non legate da vincoli di parentela o affinità, qualora la convivenza istituita abbia carattere di stabilità e sia finalizzata all’assistenza di persone presenti nel nucleo familiare stesso. Tale ulteriore forma di convivenza deve risultare da certificazione anagrafica.)

… omissis…

